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flAVVTE DALLA CITTA 
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fÓNSÌDEfUTIOmDEL M. R.P.F. SPIRITO 
i* 3ittntotitt s éMttefìro Jt Thtoloptu, JI ■ * 1 
dtWQrdinedt'Predicttm: ' ' 1 

AVESTI imerogratiegran- 
di,& fauori i o Vicenza) io tut- 
3 te le pallate età dalla mano )i- 
bcraledi Dio, le benriguardi 
alle memorie de gli antichi 
tempi - Ma quello che bora riceuiè così gran. " 
dc„ che non sò fe di maggiore po{G darti van- 
to. Meni revengono dalle più rimore contra- 
de dT.umpa così alti, &marauigliofiHofprr» 
ad albergare entro !e tue mura . Sublimi , SQ*. 
nanjad pe rtawtEo niumfcai tè «e k ftfpe t i rvdria* 

moiri aidridanpsde *che'norvcon al remare Vi- 
ciifftJcitTttcoB'gtDpoiuoiienoce'fooo Na*tij 
litftsji A a, del 
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del le reno delle d&rtìeMÌfdi'icordic. Le facra- 
re^fliqiicfaiqUenc Vergini g&fjìefpfltffpt* 
glie vitepnofedi ^ucifìdj,efo:iit;arnpioni di 
Chrifto, lecuiajtjuneU sù nel, Ciclo domefti- 
che, & cittadine Vedono j i&gódono l'eterno 
betie. ; QuéftéKecrcj:adiipofitionedel]à ditti- 
ti a Prouidcn za ) per opera della pietà d'vn tuo 
figlio à te ricoiii ano per efler da te accolte dal 
famofpi& per loro felice Rono, per haute e it 
loro primiero ricetto infra l'odorate Rolé di' 
Maria Vergine. 

Prima (orifidertttÌQtv. *>,.*■■■ 

IN tanto parmi Vedere a fu» gJoiia,Ktj " 
adempiili quello , che con profetico lume 
preuidde,& predille il làmo: Profeta Efai»;. 
p ' ' Et tmumtabunt gloriavi gerwbuj^ red&aat cwm 
dm frtirej rvtiìros de tm®u ■ gt>itob>u£>ontbie„m 
tquù y^f-iu qnttdrigts , $ in ì)0ìtUy^ iti tìtàlti) 
(yin tHxréui ad Maxi tm.Jant tur» vteuw Hìttufiu 
lemHirit Domìvits ■ J^emade fi .irrftrtnt fóti ÌJrnel 
muniti ntT'.ift MundAtaiimUm'Txmtm: la-qual 
S&aum,' P r °f c " a ^ c ft rame,, «+aerreiut6f*de i Mattiti 
di Crinito in diuerfc parti del m'ondo vccifi; 
l'offa, & ceneri de' quali vengono da unte le 
■ A. £ •'. gemi. 



S. KELUgVIB. > 
genri,'& parti dei mondo condotte con vari], 
&diuerfimodidi hon©ri,6Tvencratione al 
fanto MontcdellaCattolicaChiefa, con vtils 
& eulto; Et ncllafimilitudinc efprcflìua del 
modo. Infcgna anco,&accennaEfaiala ma- 
gnificenza^ l'apparato folcii tic de'valì ricchi, 
& mondi.ìn cui vengono efpoftc, & ripofte le 
liete Reliquie da' fedeli; con tanta riuerenza a 
putito, & allegrezza, quanta fe folle offerto vn 
folenn iflì mo donaciuo al Tempio di Dio, 
. Vedi , ò Vicenza , come è vero chi da tutte 
le genti vengonoadduti i tuoi fratelli, i tuoi 
fanti amÌci,oc_bcneuoli tuoi. 

Di Aquilegia vennero il Capo di S. Felice,' 
& il Corpo di Sfortunato fratelli tradì loroj 
& fratelli tuoi j Cittadini ruoi 3 che veramente 
felici, fortunati, hC beati foftennero il marii- 
riocon tanta fortezza , perla fede di Chrifto> 
fotto Dioclctiano. Qucfte Reliquie non fo- 
no elle nel tuoTcmpioelettodi S. Felice col- 
locate, apunto con qucll'offcquioche ptedif- 
fc il Profeta* ì 

Dalla fopradetta Cittì non liauefti i corpi 
de" Santi martiri Leontio,&Carpoforo medi- 
ci A rabi , ti polli nella Chiefa Cattedrale tua , 
nell'anno 300.^ 

A 3 Da 
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Da Spagna non venne a ce il dito di Ssa 
Vicenzo marcile cuo Padrone , il quale hai per 
tutelare del tuo nome, a cui più voice da te fu- 
rono fabricatc Chiefe ? Quello non è nella 
Chìeladi Santa Corona, & fi porta ogni an- 
noia mattina del fuo giorno con folenne ap- 
parato? 

Moire venerande reliquie fi ricrouanoy 
delie quali non è mia in te rione di far regiftio* 
ò catalogo in quello luogo. 

E non è forli Chieta in te, ò Vicenza, nella 
quale non fi rìtrouino preciofe reliquie, òde 
Santi in te naci,ò portate da altre genti. Delle 
quali fe bene non lì trouaforfi icrirtura.ò me- 
moria fiifEcente a far quella piena fede.cheri- 
cerca la riforma dì S.Chiefain taleculco; non 
fi deue perciò rimanere di noe n rie con catto. 
licatòV picmfa credulità, hauendo la Chicfa 
buona riforma*. 

Nel che a me gioirà di credere, e cagionarne 
non la poca cura 3 & diuorione de' cuoi maggio 
ri: ma (per così dire)Ìlzeloforfi anco non fo- 
ucrchio. Cóciofiachc ne' parlari tempi furono 
pur troppo frequenti le ricoltc, le incurfioni> 
&lcdepopulationi tue,& dell'altre Città infie 
me,- onde molli qua vecchi padii del giufto,e 
pio 
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pio timore, tencuano non folo fortemente af- 
licurate l'arche ,& i riporti delle reliquie) ma 
non le lafciauano vedere da occhio mortali/, 
per nó efporlea tifehio d'eflere i nudateci che 
córinua rido di tépo in tépo,la memoria dimoi 
refi e perduta; & le poi fi fono ritrouate le reli- 
quie, fc fcritture però fono rimafe fmarrite.Nè 
ciò deue apportar fcandalo,ò marauiglia ,- poi 
che anco nella in tutto mirabile Vcnetia lap- 
piamo il corpo del fuo S. Marco Euangelifta 
eflcrfì giaciuto fmarrito da joo.anni.nè potu- 
to ntrouarfi fenza piieghi j & lagrime , & con 
miracolofa apparinone .-il limile auuennc del 
corpo di Santo Ilìdoro nella ftefia Chiefa, & di 
altre rcliqnicv. 

Hot come dcllevitedc" Santi non fifa hi- 
ftoriapcr narrarle, cVfcriuericfolo; ma acciò 
fapendo noi la vi ranfie tennero , & tenendola 
fempre ina nzi , come vii pei fcirocfTempt.n o, 
gli imitiamo nelle noitre attioni;& confiden- 
temente oliamo ìndrizzarc le ti oli re orationi 
ne'bifogni ad elfi , acciò ne impetrinola me- 
deima felicitarne e ili horagodono,& ne pro- 
curino ancoimezia tal fine ne ce flati]. 

Così delle reliquie de' S. lì fanno còlerne, &: 
vcgon'cfpoftc cu procclììonijcfolcni apparati:* 
A 4 Arine 
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A fi noetici popoli chefitrouanohauerlcerN; 
tro i termini lóro (impiegandofìajla venera-, 
tictie, & al culto di effe )poffino fempte hauen 
nelle loro occorrenze ricolto a così grandij&E 
potenti protettori. i ..iiVj 

Perilche douédofì eTporrc.quefiefacrejte>i 
Uquic nellaChiefadi S.Corona pei effer con.:: 
té piate, ic rincritecó publico rito, ho llimato 
bene compiacer achi m'ha ordinatoci farpre;. 
ceder quefto ferino jn fornia di mediratione^ 
&di picciolo panegirico, ò riftrerti clt-gij, Sc_ 
anco rauifamento delta qualità , ordine di 
dette precide Reliquie, per più eccitare, & in 
Cerare la pietà di molti a conofccrc,& fìirnarc 
quantocncvalcsìincftimabileicfoio.Siatté- 
def all'honorc di effe con quella diligéza,e fan 
[ozelojche tal nego t io richiede.- Ricordcuoli 
che l'Arca del patto venuta in potere dclliirj* 
deuoti apportò loro molti dani,ouealltln;«B»' 
liti molti benefici] arrecò,& più volte laluiev. ' 

Seconda fynfidtratwtit-i . '.. ; 

Q Vanto i n tutti i tempi fia flato grato aDio 
il culto delle Reliquie defifuoi Santi, chia 
ramente fi conofce,mentre per honorar Mose 
volIcDiofteffoconle proprie mani fcpcllircv 
il filo corpo; Et che al toccar dell'offa del Pro. 

feta. 
- > • • j 
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reta Eilfcofì ninfei rafie vii moico;c Mosèftcf- 1^.4. c ., ; 

f<> 'ffcf l'tfc ire dall'E^irto non perme tre.c h'iui 
rimangano 1'olfa di Gìoictfc,ma le trai porti- 
co n honore al la terra di promiflìonc ; Se hnb- 
bùmò laTtueUtionedcll'oiTiule'PtbfetìÀ'ba- - ' 
cuc,& Michea riferita da Soaomcnq. , . : - ; lib. ? u^' 

■ Però più riitcreii7a li dèiotàltc Reliquie de' 
Santi della nuoua legge, poiché in quella vec-.' 
chia l'anime de* dcfoiitìfopuantuntjue Suici^ 
erano priuc del veder Dio, midc con ragione i , 
Corpi veniuanoieparatì dal Santuario, r . Leuit-ap. 

Ma in quella noitra(mcrcè J i Ch ri itoìl'ani- 
mede' Santi fono vii ite a Dio, Subiate , nella 
Vilione declamatiti (uà. I ttisO J 

i ìndiancDèjchr comcfdnò più illuftriiraar 
tiri iRimcroiì anzi innumerabili i martiri, 
così ancù fi' veggono più frequéri,&piùchia-' 
relè nuelatior^i,e traslati oni dell'olla de'Sanii 
fin da piincipiodella nalceriteChiela> i H 

1 1 Gtepiidu fan tt'Geiuafw^fimtaiìo; Vitale, 
& Agricola, fono nudati -a fanro Ambrogio^ 
perche vuole Dio , che fiano rionorari in-itrra- 
coninfinirimiracoli. LJ ->s 

. Il C^rpodiiS-eòauabpiBtfttiitafiHiiijelattfi^ 
adalcuni Monachi da!l'itìeffia&.Gioitanni. iu.! 
Legganfi l'Epiltolc di S.Gtegorioj&in par 

i* ■"ìarn. "ii>- ti., ^ tieov ■'■ 
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i clcolàreqjtcllaphc ; rcriueaìtaB.cginide , Lon- 
gcthaifN jj&vdipainitcofcroarauigliofc fcritro 
dal S .Pyntctìcctlcìle caccile dclli A portoli Pie 
tzSjt Paolo, Si Reliquie di S.Lorenzo martire. 
Aug.d=ci, -r. Chin6iiupiràleggcndoS.Agoft.dcllciria- 
T-''a<".Ì' b '- rauiglicopcrateda Dio per alcune Reliquie a*, 
nuffi b." tetnpifuoi de gliUelfi ApoftoIiaJJc cacacum- 
u P U. ' ha a chi non è pcruenura la fama, 8c l'iiiltoria, 

& quando furono trasferite al Vaticano? 
heumoh Si fa Hiftoria delle traslationi delle Rcli- 
«iVigiL. qnicdiS . Andrea ApoftoIo,&S .Lucia.eTimo 
reo a Conftantinopoli da Confammo. 

E' memorabile quella di Samuele Profeta 
dalla Giudea nella Traccia fotro Arcadio. 
tuig.Lb.r. i; Si celebra quclladell'oiradi faiu'Ignatio da 
" p " 1 ' Roma in Antiochia per Thcodofio iutiiore,& 
feicento altre .'delti quanti benefìci] habbia 
operaio! Dio al genere humano gei honoraile 
fi dirà vii poco più oltre. 
d=™^™" NoiifonoiSanticomcglialtiihuominUó 
la morre 1 dc'quali manca ogni fperanza, che di 
loro hauer fi porta; ma con la morte de'Sanri lì 
accrcfcedigcan lunga ogni loro interefle, eco 
me fcriue S.CipriaDO,a loro tormenti dano le 
, coronegloriofo ijoe / morendo confeguono. 
por Te ftefli eterna vita, c per noi ciò che fi può 
dclidcrar a noftrofauorc l'oflajil cenerete fcar. 



S. BSK&ÉfXS. ir 

pe,i C il iti] che porto r no, la tei ra Ai loro calca- 
ta, tutto apporta f3luezz.a,e benedirti ori e: quei 
foni Licci, onde furono Arene fc Vergini , & i 
martiri di Ch rifto (pira uoliberradc,eriueren 
za,fono odorofì di fragrala diuinaquei fcpol- 
crijcófortano & ricreano le tombe. Dé chiodi 
fi formano diademe, coro ne delle catene, cX: 
quelle pouere capanne di verdi fiondi fanno 
(beat io a' Regi : tutto a noftro prò,a noftro ri- 
medio, &giouameiiro,&; gloria loro. Ne può 
effe re cola tanto vile , ne di sì poco momento 
al mondo, che falò per e (Ter Hata adoperata, ò 
tocca jò poffedura, Òctiadio cai pe ftata da qual 



feiuation ifporaIe,cfprrituafc di tatti i fedeli. 

Et potjehtnt (dice la Scrittura) infirmai fuos s yt *° f - 
fultcm fruirà tranfìuntii Vetri abumbrtrit eoi, ouc fcnn-j. 
difeorre AgoItino,fcall'hota l'ombra del cor- 

Eo era potente a dare aiuto, come non lata piò 
ora la piencs^a della virtù; le quell'aria fcoi- 
fralquantOjò vn poco moffa da prelibai paffar 
di S Pietro confortaua, & lanana, che fata bo- 
ra la graria immortale ? veggafì quel fcr mone, 
nclqual quello gran Padre ad omado lodati o 
la catena chelcgò,il ferro che toccò, &; l'iftro- 
tOrto della pallìooc de ili A poli Picu«>e Paolo 
'- non ■ 
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nò folo-pereflerfi tinti del fatigue, ma del fudd 
refanrificatUoggiangemolridiuotiperiiieri, 
degni tlelloi'pirìto, & eloquenza d'Agoftino. 

In fomma fi compiace Dio ho norare i fuoi 
Sanu, come cola eli cgli ama, & ha amato ( ab 
ci:nio;& vuole,che per i preghi, e ni petto lo. 
roda facile quel lo ch'alia na tu ra è im pofiibile, 
concedendo ciò che peraltro non li farebbe* 
a c tenuto ,- quando alcuno de' Santi fùoi di ciò 
la ricerca, & prega : Et per più anco honorarii 
volle etiandio hauere qua giù in terra te Reli- 
quie che di loro ci fon rimafte,e che ricorrédo 
noi ad effe , ne ila dato quello che dimadiamo. 

EtftSati poiché hanno in Ciclo la finezza, c 
la perfet rione della carità nò fi (cordano, anzi 
"" con occhi più benigni, &: procliui al far bene 
guardan'quelle terre oue fon nari,e quelle ouó 
( on collocate le loro oOa, alle quali ritengono 
quel aatiuo amore di riunì rfi , che no fi (epara 
anco pei la morte, onde predo no volon tieri à 
cari co,c protettione la direfa loro, & procura- 
no il ben loro con quella finezza di carità, che 
femprc arder fuole in quella Patriafelico. 

Se fanello , & i corredi dell'amata fpofa fon 
caraffe JaWcfte paterna fi rien' in prezzcecófei 
ua dopò la mòrte di chi la portò .- di quata più 
riuerezafono i corpi de'S.Tiiigolar'chc fumo 
organi 
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organi aiu'bmi in iante operationi , nel ferui- 
t io di Dio, à far miracoli) pegni di così gran Fa 
di ohi, & Ipoglic fcliciihmc di caiilTmii vinci- * 
tori ; trofei Tubi imi de'trianf*nti,dcftinaii ad 
itrcicdibil gloria , che dopò la refurrettione 
faranno più belli-, & wfultiidenri'dcL Sole>. 
Che Svogliamo anco iiaucr riguardo a' pio- 
prij n^ereffi yc^iallf.ìMij noftro , niuna cofa 
(diccChrifoitomo)ci ha laiciata.Diodimag- 
gior vrilità per la noltra lalutcò ci ha h Ila nel- 
l'animo, clic In memoria delle Sante Reliquie, 
& délli lorofcpolcrii-conciofiache fubito che 
vediamo vna reliquia, òicpolc codi vn Mani- 
re, ci ricordiamo delle virtù lue, della paticn» 
za,carirà,callir.3, pietà, &fcdc,& uificmc fa- 
Clamo vn breuc duco rio, quanta gloria li 
goda in Cielo per vnabreuiflìrna fatica di. quo 
tìavitaj. Dltnjol iib oqaaa 1 i arb ,U«MU MiM.wi 
-"Mai, vdice lo fcrupòkiiliiSan iCiralamoi / 1 
Éf&amfifeor tma^em mótm'quanda.imtttù "fueta^^^^ 
tu! tdliquidmdti in animo meacagìttìitro mi 3tK.**V-*> 

trdrenanmdeo, ulto totuscarpore, & mimo pcrtre- 

do irato,che lia panato alcun mal peniìoramlr""' 
is finn te inia , o la notte mi ila venuto alcun 

n^Jsdì mal 
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ràsl i bgnn , non ofo entrare nella-Gliiefa de' 
ma r tiri, che tutto co*l corpo, & animo creni o; 
Tale era la dimoimene di quefto Santo , ver fa 
le rrliquìcdc'tnarciri diChtiftd. fPioTì ,r..i 
■ Ma riduciamo à memoria alcune: t ralla tioti 
bì di Reliquie per far maiiifelìof] usuro bene- 
fìcio apponittcìa' popoli, & in quanta (li ma 
fiano fcmprcftatcapprriCa i Prenci pi , & paf 
...:■.» tioniCbrifiianev. . .-ri ia { 'i.-oc'lu- ; ■jf'.."J:^i li ) 
il^'a^d Al rempadì ZonodeihlpeEatpore.fi! trafporij 

Birmnimn. tOFflO U fciiOUÌeldl folto Euftachìb) \tofr(3UCÌ 

Antiocheno da' Philipp) di Macedonia ad- Ari 
tiocliiaye tal tala:Cuta vici diCTOttoTOÌghaai 
incontrarle; {Srdouo era ftata ben cent» inai 
in Sette, & fati io nìdiuiia, coniai acc'afejiK lì 
vrth&i) ricoilC]lioriT(Vtuwi. , -i>iacciiiatìiociic 
ii mcdciìmoauuengahòTEL.. : : cj m3 ■ ' 
pei.NiT.iib. Dapoi, che il corpo di S.Tomafo Apoftolo 

\ VI , _ uo no, che indetta Curi nompoteita viueical- 
■f - - -cwiiGiudcoJdoJattajò Ercticoj &i.ehota^pi-. 
ilota hauura da Aba^aru Re da Ch nito,po rra- 
ra } & letta (opra je mitra , pule in terrò re, & fu-* 
ga più volte i nemici libei amici a da ogni pe- 

a Qu aiidolaprima yoUa niella Chiefa di £e-. 
;„rn thclem 
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AclernnrriUlTorJniàMil corpo Ai 8- Girolamo ciriii.tii-r. 
dflToraas6!Ìi|iorlt>,itai(*iù-bansfti)JxK^ò fu ri- 

troDatrialrodal-fuoU ita t-psiidciitc nell'aria 
fenza*lcunfoftegno- f & in quel giorno manzi 
Vcipio, al tocco di quello j-riccuirtOTO la luce 
fedrci dccìii; t .fi liberarono icrc in dem ouiii n , 
due fanciulli tifi) fenati, Si dopò il Veipro rt- 
cupcrocno?craoiti U-fani». >ihi: lì < 

Nella traflaiioncdt&n Si IO'VcfcoiJo>d i Par- 
uia j che viene te librata adi i (>. Apule, fa (u- 
Icitato vii mott'>,d<wa la villa a cuciti, & aftt- 
rata ogni ma raiiii;! ij . ■ f .-, onÌMsM 

; ■ EiTendo portatori corpo di fan Ntcòlòda rctNat.i;. 
Mirea a Venctta , molticoiiicguiionogtatic , ****** 
Ìtibflridfioijv'l ( o)Gi3bil «vi8 .os-riDfivn naq 
-hMot^tfccfainimtsiiteflgBsVkfiriiiku^àiu SS&J^ 

fca il corpo di S. Senta tjo loro Vclcoiuo^ii qua le 
j'cr 1 gran miracolicraltato traipo nato in Sai- 
fomada.Eldoiit, per compiacere alia Regina 
fra madie; magli Vltrareuiiutiaiidoriioa te- 
nario occultamente , Se riportarlo alla Cittì 
lirriupin.^' al yichsìj <■■• <u\ f.- onot ; 
: NciiflfoladrMiRoiicacapiiò dc^T&.Oto. f;^. 1 'IZ. 
fioI'reecfitìoòvconalcuncwiiquicdiiSAtefa^ 
no Procoma ni te , le quali porcaua da Gierula- " ' 
leiaii) Spagna , c)a non poccodopaflare per le 
" -i l guerre 
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k d e tra 

guc r re fu- i n Cai rato da Dio airi po r t e i twn* ter* 
il della de età Ilola detta Magona doue era vna 
granguttra ) tFaChrìftiani,&&Uadei,&flaaa- 
no gli eferciti per combattere con diiauantag- 
gio di Chriftiani. Quando per virtù delle Rei 
ìiquic gli Giudei Tpauetitati mi'racolofamentfi 
cede t lerOjcV poi contienilo il loro capo Theo 
doro fi conuercirono'in granmolùtuclincgU 
altri,&: fi vifle poi in paccy. 
NiÌ.ùb6^ Al tempo di Leone 1. volle il Vefcouo.oC 
51. popolo Turonefecrafportare il corpo di fan 
Martino 64. anni dopò la ftta morte in più ri- 
guardeuole arca, nellaqual traslattone ticeue t 
ter' anco benefìcio quelli che no lo voleuanc, 
perche vn cieco, &vn fide rat o 3 l'vnode'cj tuli 
por tana l'altro che le aiiic u raua la ilrada, Si ri- 
trouauano molte elemofi ne per dubio di non 
rifanarfi come gli altri s conerà il loro vole- 
re facendo vna ftrada Jì incontrorno nella prò 
celi 10 ne, & li ceti cecero tallita della quale pelò 
nulla fecero allegrezza, 
ai aa. ss. L'anno 414- furono traslate le Reliquie di 
man.cyiì, S.Marco Euangel iJb ; Ci i o,& Giouanì martiri 
in -'.cond". nel la Ci età di Canopo douc la idolatria natica 
Nlc- lafciatagrand'infcftarionc de'DemoBtjJacjual 
ce [so in tutto iubito che giùlcto le s.Rcliquie. 

' Quando 
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(Quando il cor po "diS.-Àgoft trio-fu. tra/por- 
tato da Sardigna a Pauia -, LttìtpràitdoKe'dé" 
Longobardi andò fino a Gcr.oua a ricfuerlo, 
& ih ogni luogo'ÒHS fi fcrmaua la notte quel, 
faiiro cor po,edifìeaaa il Ile timo to vna,Cliiela 
alfilOlloin^..ir),)Err:-:!3 ; ir! nu |u, : :i,S 

1 -Menna* Vcfceuo di Confìaiuinopoli tfaf- Mattili 
portò alcune facrc Reliquie iu vii car ro 4'oio 
a modo di trionfo- Si,,, r,n'J 

Noh.cìieiinta-fìi*fciarcqucfto, .che dell'anno 
di Chri fto 1 1 1, n& i ì.anni dopò la ino ite del 
P.S.Domenico,rralIe il lauro Generale G io rda - 
Ho il corpo di elio dalla Tua prima (e poi cura, & 
lo ripòte in luogo più decente: il B.F.Giouani 
Vicentino, ilqualeera molto defiderofo della 
gloria del Tuo Padre, e fofpefo fopra quello fa* 
to,apparuevnochegli dilTe. Hie aaipiet benedir 
filoni à Dòmine,^ mifiricord.'am à Dcojalutari fuo. 
6c nel i opere la muraglia, che ferrarla dcntrola 
cada, nella quale fi confcruaua il corpo ne vici 
vn'odo re foaui lìimo, & ffcu pendi Aimo, molto 
dilli mi le da quelli che fi £en tono ordinar jame 
te, che da ua vira, c cóforraua l'ani ma, el corpo 
di quelli ch'erano preferiti: ma i miracoli farti 
in quel Tocca fio ne Inno Icruri ordinatamente 
neli 'Hift oria generale del lord ine. ì.p.lt. re 8, 
B Per 
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"■■ Pei fuggMfodi q ueflcConfitisrationi d'ou- 
rì' 'battale ihridurfi à memorali -I». rraslarionc* 
della tua gIoriofa,&; bc3ra-Spi'na,dcl cui (blen- 
tìr ■apparato fi vede ferirti? l'ordine nc'publi<- 
éi li brìy& fi -confiijua.aiicora^fidij rinovi» ogni, 
annoi! concurfo, la efclamarioncj Scia gioia. 
! - Ma'qual fiato eia ihifsvà-Vice'tìze-, i*i!tjuel 
te-nìpo'^uaicofiumi. qual disunione t-ra tuoi 
Cittadini J -e/ìrioh: tu r oriz 

■li pure con miracotofa uuKattBné.,;fc con- 
uetfìbnccjuafi rlluibrata davn miotto Solcali' 
tr.t rare delle S.RcJi quie, fg omb rara- ogni rab- 
bia : icacchtc le tenebre in poco rempo.,anzi ti 
•piìòdire in vii -momento apgatdfti vn'aiwa-i 
non Colo mutata da quella con nuouofpi ri to', 
nuoui corcai tri coftumiA fi può dire alt ragé 
te,- indi fi vidde con mirabile liberalità edifi- 
care .1 1 la Rei igioneA Chida j cV Conueo to fo- 
lcnncco'1 beneficio della pace, ri fiorargli edì 
iìcijdiftrotti,&rionÌTJrraembtaiparfe,&di- 
ftruttcj pcrldpriuart rilSw. :-ìl<. 

Quelli j& altri Abitacoli' fi ritrouano regi- 
•ftrati nel libro intitolato aDfi wtm w fo fanSa 
i Spina, il quale fonti vn^ìor no fi laiciarà vedere 
a pubiica confolationc j ma chi pe rifalle di rac 
■ 'contate le maraviglie fatte daUiopct hono- 

i: j. rare 
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rare le R6liquie d*"'fuàÌ5 1; potwbbc«1t<i,p«>ct 
metterli ili numerate i [timUli'accetideil Cie- 
lode chiome delle icUic,& (come iì dice) i pia- 
rli del papaucro ; le -quali marauis> lie,nè cella, 
ne mai cellari Dio di nnouarc, perche Cono 
note della ma Ciuciarci honprai'i luci Sai* ti, 
& nantilibfoMwatamitsusDùmni. 

, a j£> , \; .1. ani il a .t 

Tefta di fant'Agapa Regina. 

TRalafciando le varie opinioni della cagia 
cedei tragitto di quelle vergini , Òjjtfht/ 
fu ile per maritarli con quei Cauallic'r^ò/uldsu. 
tidella nuona Biuannia , ò come vogliono aU 
iri per {campare dalia trudelrà 3 & barbariede' 
popoli Angli o«uparofi della gran irritan- 
ti ia , E fu p pone si d o <que tio che è più cqmmib- 
ne ; & pure più vero, che ioft e netterò il marti- 
rio fui RenovicinoaColonia^c non fui Ger- 
manico liro i in *]tielto pare, che co-noengono 
i Seri rtori ,chefutoWo latte raccolte nel la (o- 
prad erta lfola,&' contro ia volontà loro radu- 
nate in Londra doue è il porto principale. £<_ 
folle sù i-nauigli per tragittatc-ati'oppollo 
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tatetdciteGaliiìMl che-fare *inmpMàmm 

if&bttj tutto ti o,c he di ieijàf dell'altre hauea 
dlfyUto.HoftfimiartatÉ iniquelmodo»&ac* 
c«m().i : ;;narc da moÌtcaltrcper(»iic,& Prelati, 
& foicando il mai: al iuo deitinato viaggio, 
vennero tensili ali. il ite da neri , fileno erari j 
vcmi^ÌF/di^fDd,^pa^i^^Vy4ue. 
Ita. &: iti quella parte; ma per volontà di Dìo 
j vaiTclIi doueeranple Vergini furono trafpor 
tati, non fenza pericolo della vira di tuttc,alle 
tbBi<tel : B(IgÌ6o 1 RQno i ^ almi .lì; dr.'/ r* 
Qùiiii sù le ripe del S»m4twrm6lfififflh 
•x.donzcl]c,&mancandolotoUfqr?cdifbffei 
làiejiriairra volulaficrmadet ««.are fi confi* 
giiamnò M Aite il rcmanfc.nr* del viaggio per 
ietta» o alla nuciua Brireaiiw^ioueroC'-cemc al- 
tri vogliono rilòlucc di andare- per loro diuo- 
tione a Roma abhor rendo aute» quei sforzati 
&ingratÌGpnnLjbi»Ìo >iìoni3i/.. ;j .': oii 
Hora.come piacque a tHodn quel mederm® 
tépo molte fquadre delti Vnni (gente barbara 
elÌbidinofa)naucanofattoatro f & hauédoaflc 
diata,prefa,&dcpapulata la Città di Colonia, 
cran dìpartézapergircadìnfeftai la Galliaad 
inftan- 
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ìnftanttadi Granano Imperatore, ò per viiirfi 
con Attila contro Accio, ò che fu f!e anco do- 
pò la lotta di Tel ora ( chcl'inccicezza di ciuc- 
ile circonftanze non deue pregiudicare alla io 
ftanzadcl farro principale)& acerbi lìimo. 

AuuedutoGi barbari foldati in quel folto 
ftuolodi bclliffime donzelle allettati da quel- 
la bcltade,& puntidall'oltro pertinace della 
loro focofa lufluriaj fenza altro peniare,e rutti 
furiofì lì mollerò per opprimere le facre fan- 
ciulle, quali affamati , & fieri lupi conno vn 
gregge d'agnel le. Vedendoli l'in ni tre vergini 
in tale flaro,cir condate d'ogn'intornoda quei 
moftri pr ine d'ogni h urna no aiuto ; ma ar- 
mare di fede, & piene di Dio ; Non prillarono 
all'horaalla fuga, ma alla corona , & fi in nani- 
imuannfra di loro. Che farai ò virginità ca- 
pi ma, chi ri prouederà ? Qua è il zelo del pu- 
dore , & Uè il timor del morire i ma qual fine 
più bello, qua! più felice & gloriola morte po 
riamo noi fpcrar fpuiche'1 viqtdlìaitlcfodalle 
impure mani ? riceu isrno le fpade, co'l sottro 
saguc scilingua il foco di que fti profani. Che 
dubitiamo noi dunque ; ecco quel ferro, co'l 
qual faremo noi acqui Ilo del &egno,e quellar 
.(DÌ ci farà flrada a veda Gin Ito noftro fpofo , 
il B 3 quei 
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quei ftrarli ci faranno màrtiri, apriranno Ìl<ìie 
lo,nafcondefan la morte; ma Mjò&IgndfQba 
nipoterite,preghiamo elici noftri corpi pYiui 
«li vitanon rimangano defraudati dallafepol- 
tura,nan Hano dilperfi dall'onde, & cibo di 
fiere l'offa . Concedi Signorc ; chc non diuida 
rborrc quellejcricìo vita honfeparòimai tuffi, 
bidacione; lìa vna ifteflà coftanza , vna morte', 
vna tomba.come è vuarafedc,& il .voto. 

Ciò detto haurefli villo adatiarfi le vefti, 
raccorrei crini per honcìHffimaracncecad«> 
rc.'ogn'vna lui li (e la mano alla Compagna- .: 
cgn'vna diede, & toliel'vlcirno bocciti; ninna 
fofpefc il paflb , ninna ritraffe ii piede , lepure 
mani non fioppofcro a' colpijiiacri petti non 
dcclinorae le fcritc,non,fchÌQÒ ilifeiro ilcolr 
lodi neuct càdeuano a cento liete del morire, 
-rimbrofedeUa vita! Orlola imamo conalca 
voce, alle compagne apportaua esitanza , S^, 
co'l cuore le raccomandaàaa Dio- Quatte vit- 
time» ÒC bri fto, imolòa tefpofedi virginità, 
refori di caftttàjcompag ne nella paffionc. Di. 
cono che SiOrfola roiTeùferbata l'vltimaper 
la marauigliofa fua bellezza, mache al fine dal 
l'iftelTo Capitano, vinto dallafiraxbftanza,^ 
trafitta dì iaetta j oodcfopia cjuet ianguirioG}, 
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& preciofomcnte de' virgi nei corpi (Ielle fuo- .. 
corti paghe quafl di Unte pcrle,cadet te anch'el 
lavitnrmglorìofaja quale come fu Icona, tC 
guida a quella fchiera felice in cuftodirlc ili 
unta latitila di vira,. così fu anco Duce a con- 
durle rilC^or.trionfaiore;, 4e abbellito della - 
porpora »&. della palma del marririo , & vir- 
ginità. ■ 'i 
-.' j :. r . 3 r .:.'\ ■ *AnnotAt\onz-j. v ■ i '.• 3:1 

SA«i!ì<^tóe(à.fcnta4»bbip infpirata dallo f Z^l 
Spirito [antn hoiuu.-i cjuattromodidi mai i.Bt^ ^ 
tirio, che fononi primode gli frinocentisCi de ^, 
gli.aliri fnfanrivcicifi-perrirpetiodiCbrifto, 
cioè per edcrChfilriaiiijò figli di Chrirtiani, : 
ic ben foflera veciiì ncll'v re ro materno, di ma. 
do che la Chriltianità viene ad cifer piopria 
cagione di moire a quelli,- & la ragione di que 
{io è, perche (e bene .in quei rali il martirio 
non è volonrario,eflendt> quell'era priua del - 
J'vfo di ragione, rurrauia il loro marti; io ì me- 
ritorio, -non per il proptio mcrixo loro.i itia 
per il inerirò di Ch ti ilo, applicato,^ e. n:;nu- 
nicato a quelli ,& non folo premio, come ia- 
teleio alcuni. . \-l - t. v,r ;.i .(':: '.\ì!l ',i . 

il fecondo martirio è d* quellcVergitii, ò eoB-B.». 
Santi,de!quaii4inattiiiói ( Jìar2ijdÌ modo^to " P ' 7 ' 
A 4 lontano, 
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DTho.i.i. loaiario,'erie,G_fono darai* morte da fe'ftefle» 
q.114. per icftimonio della virtù , ò della fede per a- 
mot di ChxiIto,comechfanta Pelagia vergine 
Antiochena ,!aquaIehaucndo prima gettato a 
ferragli idoli fi vccifcco'l ferro, & due altre f 
vergini forellc' deU'iftefiai con lairnidre fi pre- a 
cipitoruoin vn fiume, per non perdere la pu- 
diciri*,. 

Et di Sofronia Romana ; che perl'ifrefTa ca- 
V ginne fìtralrifleil perro.&di lauta Apollonia,;- 
■ cbrfigitiò nel fuoco,- 'Di qdcfte fi doae crM 
. ,dcte f che permn^nto,rk»ipiraàoneidÌuina vc-i 
cideflcrofe fteife ,che per altro» 6c ordinària- 
mente non è lécito t ma farebbe tentar Dio , Si : 
commettere vn graniamo peccato mortale 
Nel qual punto pare, t hefoilcto dille r il ili pa- 
rere iant'A mbroj.no, Si fant'Agoftindj ."• 

Nel terzo loco lo no tu rri i marti ti,i quali in 
teftìmonio delta fede ài Clirifto hanno (otte- 
nuto il martirio . - : siuer '■! s-i- ■ "> 

r Ma nel quarto vengono anco quelli, iemali . 
non folo percagionc della uerità della fedo 
preci fame» ce , ma per qualfiuogliaoperario- 
ne di nera uirtù per amore della fede dì Chri- 
fto.pcrchetuttei'operediuirtiUnquato han- 
no riguardò a Dìo , & fi nfcrifcono a lui, fono 
..■ '■ 1 '-' i- A " ' prò- 
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procedi efternidi quella fcde.con Uquale ci fa 
manifcfto.che Dio ricerca da noi tati opere, & 
per quelle ci rimu nerfl,così fantaChicfa cele- 
bra ilmariiiiodi S.Giouanni Battiftajìlqual^ 
non per negar la fedc,ma per riprender VMX 
tefio di coloifoftcnne morto. ■>- \' : * 
In qùefto quarto ordirlefoiiole undici mìr 
laVergini.&Agapa^l'altro. 

DÌ Sa ma Agapa riabbiamo , non 10I0 cht- 
fòtTe uria di quel nome rametto, ma il proprio 
nome, echefuiTc Regina, & una di quelle die- 1 
ci doruclle principali , a qual era commefla la 
cuftódìaA icona di altre milledcquali circon 
ftàme notabili , come rendono lei più chiara, 
& celebre , cosi deuono moucr noi a maggior 
dÌaòttoné ) & a confidare in quefta grande ami 
cadelgrandelddio. : 

Delle altre non fi hanno inomi,ma baiti 
chefiano diquella ferriera felice, & poco deuc 
ctferc il Chriftiano deuoto curìofode'nomi , 
chehebberoima procurare diimitarleattefo' 
chedi molti sàuri non fi fanno i nomi quà giù 
in tetra, i quali Ibno fbrfi de' più grandi, & di 
più chiaro nome in paradifo . 
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Il CAPO diSaaLtodegAtio, rvtudt mtrtiri 
JtlUttffmMS**ti Ttbti, ,. y [_,'. 

PÉl detto de' Saul j il lungo affettare la mot 
tee terribile^ duro come l'iftefla-. Àdo : a- 
que il non temere lamorte itnnuncureè legno 
di quella hcroica virtù a cui fidi 3 & alloro, &: 
corona, . . , 

Tale i nogni maniera di eccellenza fu lafof 
terza della legione de' Santi martiriTebei , i 
quali fofferfero il vederli decimare , cioè, veci, 
dere ogni decimoioto mcntic erano fatti paf- 
farcfotiorhafta Pagana, £<, quello non vna, 

maduCVoltC. ! ■ _ :, 3.3IÙ1! JVj 

Vennero quelli dal Nilo a fantifìcare $q% 
lorofangue il Rodano lotto Dioclctiana,& si 
Maflìmiliauo Imperatori. 
. Et per cflempjo che muoua a riuerenza d'o- 
gni loro reliquia, dourà ballar i! miràcoloaif- 
ucnutaa S.Mar rino Vclcouo , ilqualc eflendo 
andato in habitodi pelcgrinoad Agnunopcr 
viiìrarc qucikcrati corpi.Oimandò con gran- 
de iltanzaperottcnerc qualche poca di teli- 
quiade'SamiimaelTendogli negata da' cufto- 
di,almcno(diirc)inoiìra[cmi il luogo doue 
Ipai- 
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fpatfecoitfanguc : ini giunco ; 6: fatta oratia- 
ne,co'l coltello cauò in giro in quel campo vn 
capo Jftcira 3 & di gramigna vc(dc,& ceco fu- 
bito da quel capo diiVillare pioggia copiofa di 
denfofangut*. 

VnsG<Mtb* Ìntitrs c?<vn9 detti dieci mili* Martiri. 

I^ieàadc'quali'ficcIcbuliti.Giugno. j ' 

ConfderAtìòne^ >_-'- 

T* TceueuaMosi nella fabrica del tabemaco 
«W lonó&tóÌ*aigentdjfr>tOje'l biffo; ma ri- s-ori-Me. 
ccueua anco i pelli roffidi «apra, viiiflimo do- 
no. Il martiriodelle vndici milla Vergini è 
Tórof cria purità. Argciw&pei laprecittfiià. 
biffo per la innocenza^. 'I I r.iì\i 3:;o"ì 
Ma ceco ì pelli rolli della capra 1 dicci milla 
"mìr^i;iqiulìdall'ldola£ria,&Pag^nefmoin 
Viunddcfimo punto vengono chiamati allafe 
dc.&allagloHa del mawirio rìceuuci : Wa cl}i 
noti odorata cjuell'atrAdell'eccTOà'p«éoftiiia 
iÌò(ié l dH'Dk> ) [ l^Daleiéomtthaoe.a eletti quefti 
•Guerrièri a rantigloria .cosìglUhiirnìrifl vii 
lempo.nelqualeciTerCiFauanovn'operaciì vir- 
- tu rciòfù lafoit6Ka,& federa per giuftadif- 

, 1 fefa 
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fcfadel fiio Piencipe, benché anch'egli pre- 
gano. :.) - ■ 
^ Nel clic lì fcoigc efferc (empie Hata a Dio 
grata lafedeltà,& prontezza de' fudditi,& tol- 
da ti a loro leghimi principi,& anco che alcu- 
ne opera tio ni de" peccatori, & infedeli poflo- 
noeflere coturnate, & piacere a Dio, le bene 
non in ordine al merirodclla eterna vita. 

Erartoquefli infedeli, & fol dati di Adriano 
Imperatore , & mentre penfano il modo di rc- 
ilitere, & vincere vna gran moltitudine di ne- 
micijdal numero de'qualì atteri ita l'altra par- 
te dell'cflerci co e ra fuggita . Et fe ne Hanno i n- 
rentia factiìficare a gl'Idoli, manda Dio vn'an- 
:gelofottohumana, ma rilplendente forma-, 
.che predica a loroChriftq,infegna a vincere 
fottogliaufpicij fuoi. Credono, vincono, fi 
(dichiarano ChnftiàDÌj& cori tanto feruore fi 
iaccendono,& tnuigoiano nell'amore, 6^. fede 
di Chriftojche non dubitano fofferir lamorte 
.'perconfcflìonedeiia^wonafedey. ... .j 
r. : Stupcjpdpffffempiftdi fedeche vicini al lo- 
I fb martirio pregane flio ad .eflaudire cjual fi 
vog!ia,cne nelle lue tnbulationi,&auueifità 
ricorra a raccomandatfi ad elfi martiri . 
' L'eiTempip di quelli Mai.tiri,fl£ la fanta Re- 
liquia 
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lìcjuia d'vnb diloro Jou re bbe confoIare,& af- 
ÉJaro 1 Vicentini Gucn kit , poiché vedono 
effer ftati eleni da Dio ranci del La profcilìona 
mi I ilare a tosi alti gloria, & ve rame me la Ci- 
rità Chrilìiana Ruanda. ingombra v n'animo 
valorofo produce eccelle ti ti effetti, & poco ira 
porta clic fìanel ioldato.ò nel rcligiolò. Anzi 
non tarerò Cjuefto , che pare maggior profef- 
fione quella del iol da(o,che del rcligioloj poi 
che là «era milicia confitte no» folo nel iaper 
andare tt fuori o del tamburo, òdcl pifferojò 
portatela picaimancll'elTere ditetminaco ad 
«(porre la vita per il bene publico,& accioche 
h Republica viua in pace . Là doue il rcligio- 
fo promette folo viucrc in obedienza , caftica- 
(dcifie pnucrrà , ìlche tutto c viucrcA il falda- 
to promette morirò « 

La maggior parte tfvna cofla 

Di San demente Pdpa, f$ màrtire. 

N Ella Sacra Seri tt. la colta del corpo è fini- 
colo d'amor vcheméte,e perciò iddio dal 
la cofta d'Adamo volle format Eua , come del- 
la colta di Cbiifto la Cilici a iua.l n gra prczzo 3 

i-J " & 
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involto a grado doucmohaut re i! doiio,iS<,' 
nel dono il mi ftcrio.c carità diq nel finto Pan 
ftfice, patlccui'roiiquichonbrarc furono fa-* 
b nestori oli Angeli ad erger tono i flutti del 
marce tcmpio,e tóba per darle fama dal mon, 
do, fi ritiròducento volte i'acquacon nuouo 
miracolo . Et fcdal fcpolcto fcaiu ti ua h umo- 
re J'oglio.chc rifanaua tutte le infermità, per* 
che la noli ra diuorioiie non farà di tanto va- 
Iure di farvfcire nuoue graiie&bencficij.ha* 
uendopegnocos! notabile del Ilio corpo? 

Mentre l'oda di quello Santo furono nella 
tomba edificata da gl'angeli i n quel mare L'on 
tico,andauano in numerabili popoli a vifitar- 
loogn'anno,ma perdiuinaordinatione vcrir 
nero poi trai portate a Roma da Papa Nicolò L 
& riporta nella Chiefa del Tuo nome : fofteniie 
il martirio fotto Traiano. 

Se ben è potente_Iddio,fe vnofe,a conceder 
per mezo di qualunque San to ogni gratin , SiC 
anco fenza i Santi, clfendo egli del tutto aut- 
tore,Si Signore. Tuttauia fi compiace fua Mae 
fra tal hora cócederad i n te i cellionc d'vn San- 
to vna grafia, & vn'altra per i prieghi d'vfVal- 
rroi Sfatico per vn Santo minore operare mot 
ti miracoli, éi pcrvn maggiore niuno. 
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^■-MtchewulQiikct-e^iflc la cagione non fa- 
rebbe icii/a noci di ipinto troppo prefumére, 
& vano; peiche,chi prefum-e di ìàpere l'altijlì- 
lan confidilo di Dio ? & chi fù iuo cófiglicror" 
, < Pure l'Apeftolo S. Paolo ueltaprimaepifto "• c **'«- 
hftiaa'Coriiitij vàcon gran fpirito dimofttaa 
do come neJleconomiadeII«Chiefa 3 e benché 
fnhò'con ordirne diftribuitì i talenti,& le gra- 
ticcile chiamano i TeoI ogi gratts dat£, & lo vi 
prouaii do con . quella bella analogia dalle mc- 
bradelicarpohumano, gli vfficij de' quali per 
vtilicà del raedefimo corpo è bene che lìano 
ditlinti. Onde dice non rutti lbnoDoitoci, 
uonruEtiProfeti,noiiturtÌApoftoli. Non a 
tutti è data lagratia di curacc,&al»mentodi- 
feorrerev. 

i Quello IiKigodcirApoftoIo* citato anco iS 
dafant'Agoftino nelltpiftola alclcto, &po- ' V ' 
polod'lppona,ouc anch'cgli vàdifeorrend© 
perche haueua mandati doi Chierici a vifi tare 
le Reliquie di S.FeliceVefcouoNolano^iTen- 
do tanti altri corpi fanti in Africa-. 

Si potrebbean co forfè d ir quello , ch'eflen- D Thom.i n 
do la gratia di far miracoli principalmente 
concefla alla fede i perche Dio perduecagioni ^^ 1 ' 6 ' 
fuolfarmiracoli^pcroQmpicbareiquenafe- 
dc, 
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de,& dottrinacheèpredicata, ouerdpwm£ 
nife (farcia fantitàdiquel tale a chela predica, 
&ptofcfla ) &dirTendcy. 

Perciò fuole Dio esaudire per ottenere vna 
tale gratia particolarmentcconalcun Santo, 
perche quel Santo mentre viffe hebbe occafio 
ne di giouare al proffimo in limili opera tionb 
tal che eccitata la diuotìone , & tede de' fedeli 
pcrquelicflempio, ricorrédoalui ne'bifogni 
vengono ad ottener da Dio per mezo fuo quel 
beneficialo pur anco perche quel Santo mcn r 
tre fu in vita fu inclinato a quell'operadi cari- 
tà particolare,& l'eflcrcitò frequentemente co 
me riabbiamo detto di San Leonardo nel libe- 
rarci prigioni. 

San Clemente cflendo flato relegato perla 
fede di Chrìftojdourà e (Ter inuocato da quelli 
che vengono mandati per loto demeriti in ef- 
£lìo,& lontani dalla patiia loro,acciò per me- 
lo di quefto Santo ottengano da Dio la virtù 
della paticnza,conofcimcnto dc'fuoi crrorij 
emendarionc della loro vita, 6c_ permezodi 
quefte la remiflione Ipirituale , & temporale 
delle loro pene>. 

Quefto medefimo Santo ritrouò miracolo- 
famentc il fonte d'acque pcrbcneficiodecon- 
' felibri 



Digitized by Google 



ì. kbzt-j&ìé: ' f # • 

fcfTori dì Chrifto relegati con effo In quella io- 
litudinc oltre il Pontico mare .-onde lì potrà 
con gran fedc.& diuotione i nuocare, & haucr 
ricorfo al cii oc' bifogni limili. 

La mlnorpartedi vnaCofhdlS. 
Giuliana Vcrg. & Mart. 

IN quella parte auuertiro quello, che infc- 
gno prima Santo Anfclmo con loccafiont< mÌgiioj. 
delle reliquie di Santa Pr ifea martire, che tan- 
to effetto ha vn» piccioliffima parte d'vn cor- 
podi vn Santo, quanto rutto il corpo . Nè fi 
deuc haucre minor diuotìone ad v tu minima 
parre,ehe al tatto. 

Ma di quefta Santa vergine baftarà di te,che 
paruerola natura,& lagratia contendere, anzi 
coni pirare infìcm e per fare vna cola rara,& ec- 
cellente , perche non fi sà qual ruffe più mira- 
bile in lei, ò il decoro della venuftà 3 ò il grado 
fupremo della fanti tà. 

Giuliana nella età di dieci otto anni rice- 
ve U corona del tuo martirio nella Città di 
C Nico- 
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rCÌcor"jedÌ3 patria fuaper amore dì Chc'ift'ójs 
hcbbe in odio vgu al mente il padre Pagano, 
gl'amante. Sprezzò le luGngttc, Sminacele, 
loro. R ih u tò quei doni , che ad al ire donzelle 
fogliono in quell'età efferc in pregio. Et quel- 
lo che è più, con non minor fortezza (ottenne 
cf$r&e$? piàvolie/, pp%priji^;ftM«aj£ 
diltc(a,&: longameurc fiagellata/Con inaudita 
jnhumanjiàfuicrpefacoi ptopàcapegfi, (in 
tato che perii cefo dèi corpo fé le fucilerò dal 
capo,in(iemecon la cute ,& cadette in terra in 
lalguilà tormentata. DapoìkfuTeftiruitadai' 
Chrifto la fanità,& là beltadcludi foiferfe ani 
co le lampadi acetica i fianca i, li erri bile to- 
mento. Con la Tua fede legò ìl Demonio , con; 
le lagrime fue eftinfe vnagran fornace di fuo- 
co , a i prieghi ipezzò la caldaia bollente a fc 
preparata; ofFcriefinalmentcilvirginale, $C 
hiueo colloal ferro, &C feliciflìma fc ne volò' 
a riccuere da Chrifto le corone di unte vit- 
toria/. ■ - - -■■ :• ■'. 

Il corpo di quella vctgine fu trasferito a 
Romanci tempio del Tuo nomo. 

Viene olferuato nel leggere i marti ri j de" 
Santi, che Iddio molte volte ha impedita l'at- 
tiene afflu mia delti agenti naturali cicca i cor 
F 1 
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pi loriche dalle ficre ) foco J velcnò,acque non 
turono oftciì i martiri di Cimilo. 

Làdouequandofi venneal fcrro.&alla fp» 
da quali mai fu impedita, ma ordinariamente 
hebbeleffettofuo. . . . . , , 

La ragione del primo apportano alcuni per Dt . 
ttanifcftar*,che quelliche patiuano erano ve- 
ri Temidi Diesai cui cenno fempre la natura, 
fi vbidientei te come fu eretta per fé ftefla in- 
nocente, così perfe fteua non offende gli in- 
nocenti. ■- l , " ■ 

Ma delta fpada dicono, che Diolajermet- 
reuaefcquireilfuoefFetto, perche ella c inftro v 
mentoordirtario.eV principale ad elTequirela 
podeftà giudi eia ria, come fi legge rie' Oigcfli 

Secondo, perche forfi la prohibitionenon 
farebbeftata riputata per miracolosa attri* 
buita all'arbitrio del percuote- 

Terzo, acciò non penfafTcro, che per atte Ai 
Magia ciò aunentffero. 

A me gioirà di credere piamente, che Dio 
Yotefle ne! progrciTo de' martirij de' fuoi San- 
ti mottrare la innocenza loro.la potenza fua' 
«tll'impcdire le opefatióni de gli elementi, 
liti naturalo infinito delle fiere .-eia poi ciò 

. - " C % pcr- 
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pormerta;ilfcrr.o > & all'arbìtrio degli infedeli 
per non prillare i martiri delle loro corone, & 
per dare eflempiodi partenza a" iribiilati ,così 
dice. San Giullari Crifo Aomo/e puic de gli oc- 
cultismi giudicij di Dio è lecito cercarne r*-: 
,-: grane slc'ana*. 

"»-■ , ■ : : - '■ " v 

Vn pezzo dOSSO di S.Viccn- 
zo Marcire; 

Atitj^hi Vello che conchiude Ariftotile, parlan- 
te dodeilafcliciràpolitica.l'huomofelice 
hauer bifogno ( per così dire ) 4'a»»tL^Oo« 
veriràanco fi puòdire de' beali in, quella eter- 
£S!SiE na,&diuinabcacitudine. Anzife.aPio,fe(ro 
ladiiiinaTheoIogiadi.atEftbutod'amico,,^ 
rralamaeftàfua,&! huomo infegnaefferc ami 
cina per riamarli, percommunicare ncli'o"pe- 
redi vna,& per quell'atto di volontà cq'I qua- 
le fi vale.&auguraauuemmciuad^b&ne., 

Quello con maggior proprietà potrà atte- 
liriì dell'anime dc'Sant i Onde io vado penfan 
do, che tra quei beati hcroi po [Fa tal' bora na- 
4erc concorrcntia per occafionc di vici^ù>r 
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XELTQfÌE. J* 
& rierano di cai ita nel parroci nitide' popoli, 
che purancoi' Angelo GabriclcdilTc a Danic-, '* 
le il Prencipedel Regno de' Perfi hauer farri 
rcfifìenzaale vinti vn giorno,- ile he fi inrende D.Tha.j£ 
che traduci duoì grandi Angeli, & beatirtimi 
amanti interucniÀe difparere,di dilcordia,ò 
di conato, ò tenta tiuo ; madie j defjderjjj&i 
Voci loro erano diueriì, percioche Gabriele 
cuitodcdelIaGiudcaper i prieghi di Daniele 
Voleuachc il popolo d'Uiaelc fi liberane dal 
giogo di quella lenii tù : là doue l'Angelo tu- 
telate d e" Perfi for/i vedendo, che per Ucon- 
urifacioriedegli If taci iti moiri Gentili fi con- 
Uftf riuanoa) culto del vero lddio,voleua etici 
Giudici petlèuerailero nella capriuirà ambì, 
però condì lionatamente, cioè (e coli folle pia- 
ciuto a pio. -, 

Hordirò io nondiffimilmenre auucnirca 
i Santi, & pregiarlì,& gradire la fcde,&diuo-. 
Cione di quei popoli da' quali vengono eletti 
per protettori & patroni: fi perche in ciò fi vie 
ne ad accrefeer il culto di Dio, nel la di cui glo 
ria hanno intenti, cV filli tutti i loro pen fieri .- 
fi per hauereoccafione di citerei tare lacatità 
verfo il genere humano,come anco perche^ 
Viene à quello modo fld aggiungerli alla* 
C ì be*. 
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bcatifotfitìcJoforinrdkró'cfrcrttiitertionaclcfi 

ncnó^rc(. : Kiu della diLÌiiiacfiìftza J i Ò(!aùfaÌ; &' 
7 fircccfiiÀàwertieòmé' paretftóVp~glìi5^irò- 
' lairtojòfófmattótttti, ciòcinlìemedlt ^rinci-'' 

JfcoltìiwWhfe patte fWpAW*V8eèhii pMè'tM il 5 

fé cohtràtftKiìacfcaniiMitiialIh^ra^tìàdLifià- 
ufcbtóvdrt&lariaoda i dcriub;fa%J;> itìa?r%iri<^C 
(u3i*rtdrl &lefo'i^mmafcHh^fiteìWr (oro dfc2 
fchfòfeè.èTiba rdnf ÌE«lfói'ò i5rà Wl&gi-fr ptó 
lun ghi al tan e tt ni piy,- lieto a 1 j#ò dàtcV fcbrri* 
pei hérctlitàriadiaótrfiné.c^c^àWfcbndrìtìHBV 
IiÌahroi«enci3Jie c<*ri^fccìJ^a!fc$ctyd\£ii 
rii amici ria 1 quéfto innUtoJt'^B'ffilritìmafiirtf 
diCluilto in quella Regia corre celtft<i* crini* 
e^lièòV [Aù grandinosi tratta toii fitigolirif- 
fìflia carità le tue caii ìèrprociiri'il fùo beile 1 , 
fa l'vftìcio di vero ami<ò,e padrone a pprefloit 
Re de' Cieli .- Et peréhetra t'al tre cdfe , chi fifl 
ghono conciliare NmicSnaVvnà è il conuiròc 
nc'piiòl'ailtma vin'ta'à Diocomierlàréco'mo* 
tali,ecco chevuole almeno c'habbi in telcfpo 
glie; & le reliquie amate Tue. Onde in diuerfi 
tempi ha voluto dai'fegnidi'qucftafuaamici- 
-*ìc! t tia, 
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tia.con l'arricchirti delle reliquie fue i poiché 
olne quel Diro che amicamente fi Tei ba nella 
Chicfadi $.inta.Corona,& fi porta 1} fuo gior- 
no al. piaggio coup roccHlonc folcii ne. Vn'aU 
ira fua reliquia fi riiroua nella Chicia di S.Ste- 
fano, & Inora per rinouite , & accordare la tua 
pietà ti accumula d'vn'altro Olio. Se ò là com- 
pite (Iella, 9 làconuenienzadi nomi, o il con- 
uitto. il colloquio giocondo,& ilconfenlbfa. 
cile, fogliano conciliale I'amicUia per tutti 
tali rifpctti.e più conforme a te eleggere , ma 
prouc tra Santi febencconfidcii. 

La tonica di S.Vicenzo puotè faluarc,&dar 
foccorfo alla Città diCefarAuguitaJioggi Sa- 
rago/à,& ella fola più valfe al terrore, che 1 tira 
paniche le trombe: più al ferire che gli archi, 
che lefpadc: più aldiffcndcre che le mura,ch« 
ivajlijC le trincee: come non farà più poten- 
te il Dito, l'Offa, & l'amate membra fuc- ì 

^Vn ptT&otfOffodiS.Jgntitiom&rtiri. 

SE (juefio fanriffimo martire quando vdi i 
ruggiti de'leoni concitati per diunrarlo, 
ardendo di quel fuco, che anco nel proprio no 
me inoltra ad altro nò voler afli migliar fe ftef- 

" , > ' " "" C " 4 fu, 
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fa'àììi'dfatmiùx&tatti flato infra TdcWic>éf- 
l'c fière (icra mordi ChrifìoV '.' ' ,'*' r : -' 

Egli e ben ragione, cheprenalcndoìn noi 
il bil'.igho nella fame fpiritualein aprirei gra- 
nari dVcori, & con quella douiria procurar di 
fouiicnirc 'alla pouert'a nóftra in (jutfti cala- 
niitoiì rem pi.'' " ' ' ' J \ > '". J "*> 

Quello è rìàriCj'ch'c può confermare 1 cori 
languidi de' hcuoìi nell'amor di Crinito . 

Quello èilgranodi fenape^hc (minuzza- 
to manda sì acuto odore/cne può fcacciaro 
ogni veleno da gli ahìmi,accendere il fcruore 
dello (pirito, Se lambiccare lagrime confolate 
di penitenza,. 

Di S. Ignatio fi dice , che fù quel fanciullo 
del quale n fcriuc nel Vang^lo,che Chriito pò 
nelle la mano fopra il Tuo capo: €'l aduocarts lejks 
ptrtiulnm (lutuit eum in media eorum . &indi rice- 
uericqucirodoic di purirà, quello Ipmtudi 
diuinità,quel lume di sì alto lapere. Horachc 
la diuina presidenza, che nella difpoiuion fua 
non s'inganna, commuttica a te ranco bene, & 
ti arricchire come fc fpeuacolo a Roma, & 
propugnacolo ad Antiocheni Chiiltiani. 

Quello fcriue a' Romani Aqua viita mtntns 
i» mt } wtrhtJètMi mibt 4kit Vtm ad frtttm . 

Ec 
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Et aitrofie': S'mhé mi'fnrm tttcm tfiktrei'iBitt 
ptTHUitensforiìo^Deiifo. ' ' ' ' "'*."'• 
"Et vn'alita volta iÌMiJìfàbilii fumami, danti 
mtttnwrearadspijci. 




NElla vita di Sari Leonardo fi vede aperca- 
mentc.che i fondamenti della fatuità ve- 
ra fono l'h umiltà, Se carità; poiché con queiic 
due virtù anali due pennelli s'inalza così im- 
pedito al cielo; per tali doti apparile si grato a 
Diojdic operò tal i,& sì ftupcndì miracoli. 

Dcuoiioaqucfto Sa uro con gran fede ricor 
ierenc' loro bifogni dùe fòrti di pedone .- ciò 
fono i prigioncri,& ledonncnel partorire. „ 
Mentre vilTe ,con fingolar pietà, £<ftudjo 
eflcrcitò quell'opera di mifericordu divjfita- 
ie 3 & liberare i prigioni; Anzi àmbiti polli 
in lontane parti, &inuocandoil fuonorne,'fc 
aiuto, cadértelo le catene, lì ruppero i lacci , lì 
fpezzarono i ceppi, & fi aprirono le cai ceri. . 

indivcniuanoaritrouarcil Santo entro de 
jbofchi portando i fuoi lcgami,& rimanendo 
con lui . 

Et 
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gliediTeodofioàe'&trancia daeftrcmo pe- 
ricolcmentre invn bofcoinfiémeco'l Rè,&f 
la Corte, era ftaraaflalita dadolori del parto. 

Di quefto Santo fono celebri le fópYadc'tte 
virtù, & per lui viuo & dopò morte operò Dio 
in numerabili^ Itu pendi miracoli, 

Vn'OSSO dì Gami* di S. Proculo tinto di fogne. 

SOno molti di quello nome de" quali fi leg- 
gono le vite,& i martirijj& per non aderire - 
cofà alcuna incerta baftarà lcfler reliquia di 
vn martire di Chrifto. : 

Viifezjgf dOSSO dì StnfJgdU Fergfoe^ Màrtire. 

TArda,& mìfera è quella fapieriza che fiac- 
quifta conglianni.mafcliceaU'incontro 
quando nella più frelca etade viene ne' petti 
iouenìli lo fpiriro di Dio, che non può quel- 
aura nello Spirito Santo? 
Il velò di S. Agata.che opporrò alle fiamme 
d'Etna le fortenne,e le ipcnie liberandola cit- 
tà di Cacanea 3 moltraa baftanza in quanta riue 
renza douràrino tenerli le facratc lue offa. 

Quella 
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; •Tjtftffti-fù natiùaifeffa Città Si iPahòrrnb'i 
n$MPRc§Hó.taià d'acni a*l tro don : odì fiàWa 
mì jer' Fa fu.i fcif c; & amorea Dio 3 r)a potuto ari 
co illu flrarc le dùè Città^lVna toTnaleerevl'ar 
tra co'l fùo mofire, f! futi martirio è riot'o,8c' 
celebre- Come neffe bartagHedel'mtJtidò-i viri 
cicori delle ipoglie de' nemici racco! te l'oglio- 
no farne iSf'appeiiticriic memorie ,che chia- 
mano trofei. Così i maniri in paradifo dopò 
fetiiurrettiòne , & le doti de' cWt pi tàràn»$ cà 
fiidfc'iBìie gloria c'rt imititi fnà'pfetò ; cjùellc. 
iriembra,&paVtidè'crfi'pt nfcllS qttafPhàurarw 
itflo^foHStoptù hotabikjfiifciWVWrteérf 
tcri daranno paVticólarlurhej &'iplcndtJlév I 
£ Àgata dicòrt'd-riattervfià màMtlla^VinìpVe 
fS/cdl mVno ^pWJ&*èamtittiì^m Tà 

9U&^émm mr \' ■ i:i,r ; i 'f , t" BL ; 

: 'fràlafKo peritamente qiìe'ì dubbi) tri 'feci 
Uftici veristi intorno alla ve-rterationé, delle/ 
reliquie, Dcrrifpctto dèlia vrlità 3 ò tmlltjplici- 
ti delle forme mallimc nc'viuenti, S^della 
latiti dcWrMrenaperm^^ 
'-'CéttVarttoqucliytro dèi : tedine, 'oi^tó 
oggetto terminante Inatto, cXjinten tirine M Thco '°e i' 
quello, che riucr il ce, & adora ^ & altri fimilfV *** h 
perèKéififci paiTagi*to inutile déll'afFettb all'- 
in tel- 
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intdlcttolpfiCuUtiuoi&pcrchehoggi^Cliie 
fa, ha.gran riforma , «i il Ropplo Vicentino è 
affai erudito perle continue Psediche j& Ler- 
tioiii de' Padri fuoifpiritua(i 3 & pcrleflercirio 
della Dottrina Chriiliana,& in vece loro met- 
terò la feguentetncdttatione,. > , V_ 

- ; h ■yQommfUtime tJie finte Relitte. ; 

/"\ Sante,òcarè,ò benedette fpoglie, le quali 
^^dav.n'a^ca,fcterinchiufe in terra; maéfo- 
glìo.&iregno eterno vi.è preparato in cielo/ 
chealrro titolo per riucrirui dar noti làprei^C 
non mi dettate voi l'alte pregoratiue vofirev» 
chcdiIcttoporg(;ilcpntemplarui,chcconfoE 
to J adorami . Voi, mentre a Dio piacque, ye- 
flifte queirinuifibiIi ) &immottaliforme,ra[- 
legrcz2a,&fnprerna felicità delle quali non c 
compita fin tasto , che di nuouo.no» fi riuc- 
ftinodi voij&non fiate a parrediqucllaglo- 
ria loro.Perchc voi fuftealtecómpagpea.quc.l 
le aflii^e forti neÙ'cfletcitìo di tinte opcrarió- 
ni grate a , Diain tanti fetuigi jliamaeftà Aia, 
nelji innumcrabili facrificij,chcfaccfti dì voi 
fteflcal noftro iGdentorej. 

Ifnpolluti tefori di cciefte nume da voi fen- 
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fó v-eolrmieaftipenfien, dinoti dcfidérij/otT 
cogitarioiiidi ialuceoiHcmci dello Spi rito fa» 
to, dalle quali (pira no ancora vittorie, &ma- 
rauiglic. Talami fioriti d'onde a noi vieiiey 
quella vi: rù, che dall'ai co ingombra ."Organi 
animati della diurna mano, percui il Creatore 
vuole inoltrare a boi lcmtiericordiefttt.Lcg; 
gieri nubi.che dal proprio martirio faré^nel 
nouiffimo giorno portate al Cielo , mondiflì- 
mi velico ! proprio languclauari. 

Et voi gloriofiA felici Cittadi ni del Cielo, 
& grandi, in quella ampliflima Reggia ieffiCK 
me credo) mirate con occhi immortali;* que^ 
fti voftri mortali veli , con certiffima fpeme dì 
riprenderli mutaci à 5Ì al ragiona c'habbiatea 
grado li noftri ou"equij,& il Cattolico culto: - 

Impetrante dal Redentore il calore dello 
fpirico,& lacatitàChnftiana à> freddi affetti-' 
noftri ; per voi iì rallentasi ammollifca la du- 
rezza de' notiti petti) pregate Dio, che con la 
fan mano onnipotente fterpi da' cuori noftri 
ogni radice d'odio, &: vifpargafcmézad'amo- 
TCj&pace^. 

Ergete la languidezza dell'affetto, dateluce 
all'intelletto, che vegga il benequal'horanon 
difeernev 

?» 
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4< DELIE ì. KBltJt&B. 
' I» voi confido, in voi fpcro,avoi ricorro 
medici grandi all'infermità (ignori & patio-, 
□i potenti alla languidezza, che per voi ci ven 

S quell'aiuto efficaccpcr cui ogni noftro ma- 
quali folta tenebra dina ozi al Solo fi dilegua 
& Iparifca ogni franchezza, fendendola piog 
già venga a ricrearli* acciò quando' nel nouif- 
fimo giorno dall'angelica tromba faran chia- 
mate & quelle voftre, & le noftrc ceneri dinan 
zi al giudice Chrifto, habbiamo gratia rifor- 
geie Con voi ; e per mezo della voftra fan ta in- 
tarcciUoBe come hot vi fumo fedeli , & riue- 
ienti ir terra , fiamo fatti degni d'efferui com- 
pagni! fccohetedi ad adorare, & benedire il. 
Creatore iti Cielo in quella regione ftlieiffi-. 
ma, oue il male non ha luogo , la perfecu rione 
non entrala morte non ha ragione alcunajma 
figodebeataj&ctcrnavita,. ':\ 
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OTTHO Gcreonn Sacro- 
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clcfiar Colonicnfìs Prarsbijrer Canonieii* Capirularisj 
necnon ■ Riuerendiflìmi ac Seieniflimi Piincipis, & Domi- 
ni, Domini Ferdinand! di-cri, & confìrmari Atchiepifeopi 
tnf'inienfis, l'acri Homanilnipcfij per Italiani Aahican- 
tdlarijjPrincipisEiefiorisj Epiicopi Lradicnfis, &. Mo-i 
nafìcrienlìs A d minilira toris, PaderLornenfis, Hiitlcshei- 
rnenrii. & Bergrcsf> rullìi fi s Principij in Stabili, Cernirà 
Palatini lìhcni, fupaiùris,* infcriorij Bauarà.Vveftua- 
lia?, Angau>,& Bullionii Ducis, Marchiani» in Franchi.. 
mnndt&c. Domini noli ri ClcmentiiiimiConfiliariui, 
Tht:oi(igus>& in fpiritualib. Vkarius generali* ac Góini/» 
fariusfpecialitatiepucatus.Vniuctfis;& fingulis prfsétcs 
noftiai Urterai vifuiisletìurii fine legi a udir (iris notunu. 
facimus pubi ice. & atteitamurciptefsèprafentium ferie:' 
Cutn aurhorìrate ordinaria, & iute anriquo imiubicuoq; 
ad Arcfiiepilcepos, Se Epifcapos, e«ru m uè Loci! imenei)- 
tci, & Vicatios infpirittiaiibuxgenetaie» Ipetìet , eó intet 
càtcrslìngularemintenderecura, vtfan3oru,quiinca«Jis 
apud Deu vtfiunt,facrofaii<3aj Reliquia-, & Ofìa dece» ve 
nerationej&honorecolarur.Si obici uctur,&uu nifi necef 
iìtatevrgcnteacpietatis.dcuotioniiqiaugmenrolujcien- 
te,txillorumDia:ccfibus, & Prouii)Cjjilacrisqi!ocis,& 
Ecclcfijs inibi comprehe nfis c u m ilioi li m contenni , & li- 
cenza extrahantur aur transltiantur, pio pane ipeelabilij 
ac denoti viri dornini-GabridisCimnanarioni Itali expo- 
fitum nobàfuit qualitcr ipfe ante tue à dmerfia Mona- 
fUiijs,& Ecclcfij'5 noflra? Diacciti pio zelo ac deuotionis : 
ergo indu&us fed ah fua piece ac dmet/is ini t anri js certa» 
Reliquias videi ice i caput Sancta; Agapa Regina;, & duo* 





capita 
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capita Sanflarufii vridecìm mìlium VIr|ìnuitlpentttliff« 

ornamento óbduftavnu ous «iam rntegrum fieno atto-' 
ftionis notatum cuiufdam ianfti de venerabili loda li tate 
decem millium Martirum colise quoq. maiorem panerà 
Sanfli Clementis Papa; minorem pai rem coÙx SanAx 
Iuiianx necnon fruftrum Sancii Vincenti) Martiri* Itera 
aliquasparresminorcsReliquianim vencrabilìum nimi- 
ium Saniti Ignari) Martirisvna, & a Itera ra Sancii Leo- 
nardi Epilcopi ac irei partesde lodali tate Saruftanim vn- 
deeim millium Virginumcumrribusdenribus earundem 
demumetiamduasnotabiks partes de pi» tata focicute 
fa era de tem millium Martini in folius deuo rioni J atigcrr- 
da-,& non alia ex caufa gratuito pure ac libere fibi donaci 
ab ini memorabili tempore indi AisIocil reTpcSirie cufto- 
ditasdcbiioC];cu]tuhabìtasactaIesvcpra;noiT)inaiiturre- 
putatas tum approbatione ac beneplacito Supetioni8L> 
rmpeirauemrìdtnobii fupcrpramiffii fnficiimi fatta di 
bumili petitione vt cum is Thcfaurum huiufrnodi 5a licio- 
ni m ac SajiAarum Reliquiarum ad extcras pane» in qui- 
bus aiuta noftra Reu'gio Cattolica flortrreuerenter uan- 
eferrcob lìngula ié zclum, & più afteftum inanimum prò 
pofuerir ac induxerit No» qui wces fupra benemenorati 
Domini Archiepiftopi,& Ordinari] loti inhac parte geri» 
musdona tionem , & trans la tìonem hiiiufrJ odi autìorita- 
tequavalcmus ordinaria admitrere appiccare flabiiiro 
noftrumqidcfuperconfenflim 1 &dccietuni cum attt fla- 
tionecondigna impartire vi llc-mus , Nositaq; Vicanus in 
fpititua]ibusGeneralÌ5,& Commìflariusanredic'tusY'ifi* 
omnibus, &fingulisdocumentis.6catteflationibus iuper 
donatìonibus ac entra ótionibus Sandra rum Reliquiarum 
iuprsd icia ium expeditis ac circu m ftanti js prasnarraris , & 
prarciput quod pra;i peci fi cara Reliquia;, & Sacra huitif- 
snodi pignora bis caiamitofii temporibus conculcationit 
' ' bere- 



ìwreùrerum periodo magno expofiu eviiìunt ,& quorf 
ad ifla lócaac Prouincìas vbi debita venera tioitó, & tul- 
tuferuabuntur tracferenda fura pernioni modo .prtmifia 
h&x anntiendum die duximuc , & ob id dona tic ne m < ,\-~ 
traftioncmA traslarioncm prafatìar um Saiitìai u m Ke- 
lìquiatuniconfcnfu.&aii^omatcnoflra ordinaria ad mir* 
tetues acapprobanre* dfdem Saaofantfhj pignoribuS vti 
vcricac kgitimis tahbiiiq; Vtp rx&rtrotur onmem hono- 
rem cttItum,cV ventrationem Santìorum Hcliquijs debi- 
ta m qtiakm ab im memorali tempore in Iodi vbi haérenus 
fucrunt rabicani fuiiTecognouimus, & comprobauimut 
abomnibus Chrifti fidclibus ad quorum partesafportata 
fiierinr impendì ac «oberi debere decre u i mu s, & decerni- 
Djuipraferaium.pc/ tenoieno . In quorum omnium ac 
finpuJorum/ìdein te teftjmottium pra'tiiilìorum paekn* 
tei haice noftrM Jitteras per nos No ta riu mo, flofìmm , 4 
feribam iiifrsfcriptum fuMcriptas no/Irci in margine fupe- 
tiori appretto figiieto, fecKlo, & figlili maioris Offiriala- 
tus Curia:AKfc^Ml«opaJiJ-CoJoiMfn/is quombis, & fi* 
milibus vu'mui iuiTunus , & ftrimiw iubappenlionecom- 
KmnM. Batuife.&irtìiijr) Colonia: Agrippinarin doma 
nojìr* te fidei«i*- .^no Repara* fajutis MÌUefime fex- 
^eweffimodedBwqMarro, Di«VicejfiiM teak Iulij. ; 

0 1 1M O Gereonn Vie. Gcn. • ..C .. j 

^UV.-i .t:\iiV-.xA (<::■ -.^'i ; diluvi .i.vWÌu! ...) 

De (pedali manda to Reuerendi «a Nobili* pomfoi-Vica- 
4\ fijdn fpimuajjbws laenbus KilifecK fabliau Vencrabi. 



nii,neciiorMlo*yniuerfitaris!genefali« ftuidijCob» 
nienfieNotariuj.PcdcjjusAltribaiuratujpubJicus. 

Mw^t^mafl (J nti.~jibsi-) t.-l u;. vi > 
j: ..Va: • .naiwiibj.;tJ ni turali rtiiì. li • • tusA c<sj rfi) 
lima D TN 
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fentis pupil- 
li inanimenti cundis pareat eurdenter , & fu nbiumqf; 
Amo* Naiiuitate Domini 'Noftri 1£ S Vthrifti vtìBA 
fimo iexcencctinto decima quarto inditìione decima quar 
ta, die vero vige fi ma qu arra menlìs luli; Pó tifica lo srSznl 
afflimi in Crinito Patns,& Domini noftri Domini PauU 
Dimrw pioti identia Papa? V. Anrtodecimo. In meiNota- 
rij publici, ne Reuer. D. Abballila: aitai ùcj; Saiiftrmom'ai 
Kum Monaiierij Ononiiiatù Itegularium de Nazartrfi 
Ciuicatis<^fonier)fisnccnonipejfonarLmEcdefiaftKatfJ 
pra - lentia debita cum rcuerentia,& venera tione Heircrert- 
das D. ti cmigiiis de Caiiro Pra-sbiterimpoluit capfie Ri 
gnea? oblongfi tei ieo Viridi Influita! , & corto rufcro cumj 

tìomtn,&5an£Ìai ii facies mas.& fegitti . 
quafantÈhacexdiucjiisIccistolkCtari&iii 
tìèriorcaeTÉtcrcÈreriiat^irjjdemqiriòlofetó . 
wis ornata: iuorunr, vna eintris Iiteriswillailrfbt attcstar.; 
indicra-Capfa repote/Quatfi RttììtórWMiBd miriate* 
<]urmr^&1iiii|inira.sCa'ptj> 6aiÌàMmgap'a > Bkgitia?., & 

tt-.ur«ei^Syr^['deV'^ahifrSéSf«à(t ti«Glrri*tìi 

lium Martyrum figlio aduttionis notati] m. Maior pars 
Coita; 5anc}i Clemcntis-Papa; '. M^piìjQdflia'ffin> 



tìarluliaiìa-.FruftumSaiiett V: 
paisSanttiIaL 
tómùHK. 



■ Martirij. Parai.. 



OmMìfgi- 
Pobh6tal>jle^tnttcs 
depiardiftaSotietattdta-mmilliirtitAlBttvnim.QiiiiiLs 
cjaidan Santìis-Reliq u ij v, & PsrteinliflUl-ittissn dici a-. 
Capfaficreueremer perprauiitìumD.Remigium retati, 
tis, ego Notarili: infìaferiptus in piadiitoium pi*it-ncj a 
m a , lande 
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taodcstaufam, & Rììs Canape!» ligatam figìfto Illuftrif- 
iìmi,&RcucreiidiirtmÌ Domini Anronij Epifcopi vigiJia- 

tum eitiiikm Sa tKciisupì Domini Noflri Papx , Se Sedis 
ApoftoJ/ca aii Germani! paftts.Si pei ttatìumRhenanù 
cum potevate Legati de Utero Nu ut ij ApoftoJici fie'Uaui- 
Inqtioium fiderò.;. & tefticnonium prarrniiTomm preferii, 
ìnftrumentù exinde eonreci, eiq; fubfcripiì, & (ìgillu prat- 
diAiIllufc>f^D.Nunci7Ar»ftoliu appofui.Ataaiucrune 
Iure in Monafterio de Nazareth predico. Przferuibtic 
ìbidem DD. Ioanne Hugooe tludenti cuna Patre lìodol- 
pho Ciuccio Ordini* Pnedicacorum, ttftiblif ndetiignil 
idpnmiu* vocatis ■ & roga t is ■ 

Etme Arnoldo Bhodio Citrico Bufcoduen. Due. No, 
. cacio publieo„&. Romana? Curia? , & ampli/ìimi Sena-: 
■ Oli Cotanieafo Aicoiuiji deloipco ad hxc fpccialiter 
-ffT Jlfl Mr ■ ■;" . rr-v : ' -m,?.: 1 ' : tri ■ . .,■::< 



tjl fedis ad Germania? panel, & pc r Tradii ni Rhenan urti 
cum poteftace Legati d'elatere Nuniius, vniucrlis , & fin- 
gulis perronisquaeunoidignitaroprxruigentibusptxferv' 
Ceinolìiasvifutisleelurisfculegiauditorii^Iuteni in do- 
«unoomnemq j profperitatero precamur . Cum «ciudi 
communisdilpoficioiiecamiimfic vi fan&ommquiapud 
DainvinCceiisviumitSantìa; Reliquia; deloeoad iocu 
non nifi neceUiiare vrgenre dtuotioniìq; aug mento ftia- 
denceap!oi>aiiiibusexconfei!titnt>bijji"ti)K'!Ìoribu3 tran? 
sfcrantur e» parte llluftiù ac denoti viri GABRIE- 
LI^ A CI VENA naiione Itali fama Vincentini 
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maxima qua erga facra 5antSiru'rn pignora deuòribnt* 

dam^eneraWasdiuoruiriKeliqiiias parti rn andandoli 
pf a-drcatorum furati partirne* MonafterioMoTiiaimm diP. 
tìiOrdinis^Uodviilgaii^parffdifuinunaipaturneqrion 
ex; contienili ad hortimMarie<<ppidi Vvefalienlìsi 
dircefij Coldnicnfis libcrè,& gratiosèottiniq.procul fini- ì 
6to machina ricme eickm add r&às , & conceilas atte piaci 
«ad Gii irate m V inamia: prò maiori Dfieulru.&farwi 
fl(.>rum'fuominvenerationcexpra;di(aisli)CfsvLiioppfo™* 
fcfcjjfc ««onaiiCatiotiis pctìcuio feti e»lfce»iitiirimis reo^i 
poribus Dei Samauanum-txpoficuiij efttransferre pei 
nos iili licere t nim irum duo capita cuinduobijsofllbus de 
Veneranda Sodalirate SantìayVi futa capti t SanAi liGoit 
dogarijMartirisdclegioneThebanoriirrtcum tribiwoflk. 
bus de eadem locictaK ifem ctus mtegrum fonguine rio 
fiuro de Sanilo Proculo Martire infuper duo fiufta.ake- 
rum de SanCto Ignatìo Martire alterum vero de San&a 
Agata Virgincac Martire, Noi autem depictate ac Zeto 
pr*tafti G A JSR I E 1 I S 'A 'C f V È'N A' cattimi' 
ìafi'r ; Atrendcntcs quod ;prfraeitiorjitìft Sacra?; Hdigtiif 
«x locis vbi proli dolor illarum culùisac vthPra rio iri'dics 
magi* acinagisdiminuimr ad partes Italia;. vbi auilar.o» 
Iha Rei igio coliturpìctascp erga SaniSoipIiiriinutn viger 



aiasqiar^tòandas.imftrpq; decretò «abpnudu diofto 



mus piovi Tenore pr«ricntium Apoltolica autoritatc qua 
fangimur confimiinus approbamui , & roboramus darij 
tes'pariter faculiatcm illas ad dietum Jrxum vii partili- 
iraneferendi. AtteAantes iniiiper omnia inpra mentio. 
nata capita aliaq jcJla,& frulla veras adegitimas talcsq; 
V ti hic pr j tioiiwian t ut clic dinotimi Rcliquiaj , Se licu t i 




fi il 



wks 



talfsvlcrahommum .wmoriam »Ecckfij s > & Sacra ri je 
inquibus ha&enui fucrunt releiua ta.habita reputata -ari]; 
. venerata fempertuiiTc vii nobis per omnium ac iìngu- 
lorum fu prò diftorum Icgirimam at tettai ione ni esflit 
comproba tn m ■ Quapropter Vnìucrfos acfingtilos fide- 
lei ad quorum parte j premi-morata Veneranda pignora 
afpoita ta fuerint wl in via ded inaucrinr morve mus ac lior- 
tamutindòmirKivtmaJoriqtupou'uTitculMi J 3£ Venera- 
rione illacolarrt, &venetenwrinemorcsieniperprffdicÌ4 
fiera membra alienando orfana fliilìc Spirili) Sanili. In 
quorum fìdem piscfentes aliena marni exaratas figiloqi 
offici] notili inuniras propria fubfignauiiniu. Datum Co- 
loni* Agrippine; ; in ffditasfxiftiirefidejirif intra ijnmu- 
nitatemSam.'ti Andrea: die quarto M.mij, Annua Chri- 
flo HfltoMil!tf lìmo S<xeeim lìmo decirooociauo. 

Antonim Epifeopus Vigilianim Nuncius Apoiloiicus. 

■ ArnoIdusHijodiusAfab. 

In nomine Domini Amen, 

Morrclles Sacrofanctf TheoJogre Doctor > & Conuentus 
. Prcdicatorum in ciuitate Cojonienfìs. Prtfes, net non 
ibidem, & partlbus annodi, li;rctica- prauitatis Generali! 
Inqmritor Apoftolkiis fpecialrter deputa tus, omnibus, & 
finguliicuiufcunq; flatus, conditionii ,& dignità tis fue- 
«nt.adquosbac noflif perutnerint litcrf j perpetuali] pie* 
cft mur feelicirartm , no: umq ; iìmul iacimuj , & atteit.a- 
m in; Quòd Anno,eVdic intra (criptii coram nobis in No- 
tati; rKiftri.tefìiumqi fubtus nominatcrum prc fentia , no* 
minc,cV ex parte Illufttis Viri Gabriciisa Ouc-na,na.tjQnc 
Ita )(',& patria Vicentini, in fra fcripta facra pignora, l'aman- 
te rkè, & legitimc prò codem Domino Gabriele >ec Sa- 
-Crarijs-Coniteoo» J-iauumPrfditatcaiira.Suttttn.ac 
D 3 Monia- 
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Monfalium dufdcm ordisu'i propc fiifat«ni<]UÌ paradiiiis 
dKÌmt J necnonadhorramMaripinoppÌ(ÌQ¥efaIien.Co. 
ldnien.dioeCttfiS)iin(>ctraw,3c Coloniam^c|ata,ibidemqi : 
biffo, &hol(>ftrito rubri ■& marini ccJoiwtutn aure is et- 
ra mentis, ciicumdara & txpoIira,i>er;maiui5 Venerandi 
Pa tris Era trii V vernai Oijtn.ColoiiieniJs ptdibati Co- 
lenfenfìs CormcntusSacerdotis,.in Jìncrneadcm transfe- 
rendisdlocadaftirista, iustadefufitxab lilufrriflimo D. 
D. Arftonio tpifcopo.VigiJiaruoi,&NuricipAponoJica 
Colon ;'f relìdenreifubdiequarM M«tt«> prilentis iniia- 
fcripti Aiini , CGOccffam Irceotiam i innuindo perganicno 
comaif'tam pcrq;S.Itlu£rriflìinam Celarcm, eiufqj Ab- 
breiiiatorem , D. Arnoidum Kodium SubTignatam., ncc 
tKmSi|ilioSaiIuft.iffim s .Cff4rtfiaScrÌEÌWiibri i *,a^ 
coloriSjirmmian^duaLusciiìuJìj^vria altera paulo maio- 
ri,intcrimii<»lofctico,& cxter^C9i^beifpltiris pbdu- 
Ctis J daui^^dcau»ti5vS:/etrisferklsvir]■cliscoIoris 3 tx- 
ornatìs, vjdelkct maiori duo capita de SudaJitare Sane:; 
■Vrful* , quorum vnum anriquiflirao ornamento obdn* 
«um,alt«ùfflbifrorubeocumaiiro , "cxorrtatiacparuó'fi 
tìcopuluinari oiaruucbloi is a&xum , óm alip tertio ca- 
pire de S'anelo- Leodcgario, ex kgioiieSS.Thibanoruro, 
adiunctis iildcm iacris tribù* capititela p^ttactìs ori gin*- 
Jibiis lirtris bene ine mora ti lilultriitìrtii Domini Nuhcìì 
Apoftolici tani de iis.quam lequcntibui Venirandis Rcli- 
quiis;Minpri verocifìula?oHa duo è focieta te Saiictarum 
vndcdm millium Vjrginii ■ O/ìa tria de legione SS. Thc- 
■èanorum,ìniuper crus integrimi inguine tintura de San- 
erò Proculo.cum vno /rutto de Sa lieto Ignatio manite, ir 
aliode Sanerà Agatha Virgine,& Martire, debita «imie- 
uercntia fin t impofita . Qua impolìtionefic reuercnter li- 
eta lueiuni ibidem (Ea tini diete due diluite, clauis aia m 
deauratùwdu^i&ccimicc^uJaunafisdicumlìg^t^ 
neenon 



nec non,no(trmnnd manda tu«,l7giJJo offici" no/Iti «qui. 
fitionii,quo«Ì3mha;Iirerf munitf funt,obfetata;,& figil- 
. latar.Qupcirca omnes,& fingulojad qtioslcgalia facra hu 
iufinodi pignora peruenerint in Domino hortamutjvtiii 
omnem debitum culium honorem & rcuerentiam , qua* 
lem Sancta Mater, Catholica, Aportoh'ca, & Romana Ec- 
cleiìa, Reliquiii Sanctorum,& &ar.craium Dei exbiberi 
pifcipit j &oidinauìr , qualifq; facro huiufmodi thefàuro 
inhodìernumvftjidicm i ChriftiliddiLus.SacrariVvn- 
de facra huiufmodi ['ignora ex tracia funt vifìrantibus, 
tra hominum mcmojiam,pie>& idigiosè exhÌQÌt.fuìr.,rri. 
buant.es hioeantqi Non dubiuntcs qtiin Dei honoranres 
amicos.corumq; IUIiquias,bencdictionem eiufdem , qui 
infanctisfuisinirabilia trheit ,&ìn iishonoraii vult.fìnt 
aiìecuturi. Aera lucutili, & funr hcc colonie intra ìmmu- 
nitatem collegiata: fctckJÌf Si mur— i Apoftolorum ,in 
domo habitatioiiis D-Baltalaris Roclia.fub Annoi Nati- 
lutate Domini Noftri lefu chrifti Mille-fimo Scxcentciì- 
mo decimo octauo , Ipfodie Aflenfionis Domini Vige fi- 
mo quarto Maii, intcr fccundam,&rertiam horaspoft 
meridie m.Indktìone prima, Pontifìcatus Sane t filimi Do- 
mini Nollri, Domini Pauli,diuina prouidentia Pape eius 
nomin ìs quinti, anno iiiiusdccimo quarto. In quorum ora 
nium,Sciingulorum prfmiu r oiumfidem,robiir,& tedi- 
monium prarfentts nofìras literas roanu noftra propria 
fubfcriptas, Sigillo cfficii noftri Inquifitionis communi», 
& per Notarium noitrum fubfignariiuifirnus , & iccimus 
Pixfcntibiu Omatillìnio Domino Francifco Rocha,& ho 
nello Paro Kcmnilius leltibus fidedignij ad prtmjfla 
fpeciaiiter rogatis loquentibus, 

Fr.CofinasApoiì.Inquiiìt. qui fup.manu propria. 
Admandatiimfpcdale pufati Adm. Reuerendi 
Fatris Inquifit. generaiis livvaldus Miiendungh 
Nouriusfobicr, 
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Bcncdi <5tus Saracenus.^;j^. 

feepat» Vicentina lllufiri fimi, & Rt*trendij} trai D.biu 
fili/ Delpbini Dei, & Apafiolicx , Sedit gratta Epifctfi Ti- 
CtrilÌni,nMcti a Comitii,e^ Marchimi in SpmtMoUm.r^ 
ttmptralìbut FÌcatÌUsGeneratiS,Qmn&KS,r*r quibiifitma; 
frxfintcs nojlrai luterei inffttlurii filutem in Dimmi 
/impitemam . Cam Sanctorum Patrum confivfn a/>prsfa~ 
t*m, & S aerar am Cancilierum decreti! canftrmilum jtt 
iuxta Cathtlict ,& Apaftatica Ecclefi* vfum iprimsuis 
Cbiiftiinx Rciigianii recepì uhi ,Sancleram ApofiiUmm, 
Marnrum, Cenfeffhrum,aUtrumt]i S anelar un , & finii 4- 
rnm,rjr Yirginutn i» Cbrifto Domini Nojhs via 
finti» Ce,pora 3 ifu.t viltà fueruntChriJl'h&tt.npiaH' fla- 
tus Sancii, A ipfi adxternam vitati fufiitand* , é-.glorifi-r 
ed ridai fidelità,! veneranda effe ,per qutmmlta beneficiai 
Deohomimexi pr.ijìatltur . H»e de tanfi, cumin/j 
ntbisper Admedutn seuerendumt Pattern Fratrei» Pau- 
iumde Gaiiano Magifimm Tbtokgia rritrem MwtA&trm 
Sancì* Cerone baiui ordisti Pradtcatornm , ér Magnifici. 
D.Gabrieiem Ciuenam q. Magnifici Dentini Ant$t>ij Mari*. 
Cine* Facenti* pefinUtum fura , vi munita 11 dinar iam 
tnterptntremMJ Mutleritattm fnper Reliqnijs fartfiorttm , 
& Santtarnm.Suorum nomina infirmi defcripta funi , tjr 

tu Ecclejìaprxdltla Sanila Coruta s & in Captila Sedei aJ 1 • 
Sedia Virgùtit Maria Sanclijfnii Rofary prestate fima- 
iantnr. Cmmmtbù confiti per literai ,&fides fateti tra „ aw 
in fi rumenta pmUtea ■ &atithenitt4 pr aditili òaucias Hc- 
lnfuUi4andt*ifiiiffeipfi Mag. D. Gabrieli^ ad batic rio- 
flramCmttatem} icentUpernenìjfe reaiiler,ritè^ie:fefiì, 
tdfif,vBo viti», &fuffkiant ,libenttr pattimi hmiujhto 
ah annuente-i Reliquiai prtf*taiveraitjfe s licitè'j- > vernerà 
1* ai maUmtChnfit fiieUbMiftJfe dteUraviuiii™ o tener 
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milimut , à'f'Jndjmuj, Mtfiib qàe vtifrjfrxtk 'ifnìfìjtam 
aitjear (iTih'Wam .uri fi par lem ntìi eccafiont t2t ilefa-' 
rim^fabkeapr4t:effHàibHt àitffert .^tUmeèert .eikp 
4tm extóm>nrtnUAf('»iiiJ abfilutt»nem mbii tnfupet rtfer* 
tanta, inquini in 6mninm , & fìnga tot nm fidem pnfenrtt 
jttriperCMrc/Urium tHfrafìriptum j fèrtili & ftibfirièìì 
é- ShiiUpr*.ditH HUXri/Jìàii , & Xt*er'endt/?mì Ifàmint- ■ 
Zptfìtpi muniti infìimiih&màndamitouK ■ \ \KJ' *v'l 
CaVvi S. A o a p p ai Ricimu ' * * . » 

Dvo Aii*C*rilA Vnitcim Milliunèvirginum: 
Cu 3 h'ucivM f ^»» aduBhnii n)t4t*m ciiiuf- 
dam, Santi idt Sodali! alt dcitm Milli am Martiri/*. * 
Con ab maioremparitm Salili iCtementiiPApiti 

Minoici* Purm Cosi-ae SàmBmimànà.-^ 
tttt'tj^i Paa**j Min oh* i Kett$*Ì4Titm Vti$t- 

rabtlium vaam i«i..>m 1 "' » . u' . ■»;'■,■« A 

5. Icmatii, & Alterarti. 
S. L som a km Epifitpi. 

Tiiì Paii-iì deStdaliuteSdnclarumrfdetim^iU 

ttumVirginumeum 
Tuievs Dihtisvi tarumdem 
Dr«t Putii no! alile s de prafatd fitUléte Dteem 

Iditlium Martirum, 
Vnvm Aiiv» Cafvt de Sedalitate Staffa Vrfita. 
Cini i. Leodag ahi martini de legane T heba- 

Dvo osi a de ditta Sodai/tate SanffaFr/ila. 
T»-ia osj * dt dilla fmetaierhtbana. 
Cb-vj iniegrumfangxwt IwOumdt S, Prttmh Man. 
Favstvm De i. Ickatio Martiri. 
FkvìTVW Di j. Acajha Virgmt,& Martire. 

ri.ViIV« S. VlCENfJI MaB.11J.IS, 

Datura 
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<tfr»**liiìiifimtftxttnviì>*» 4tàm-*w inàtBUnt fi*, 
tnmU die veri Un* *. mtnfii Stw>»K ew'ifatmi S*m. . 
Oi/fiatii» Cbrìfi» P4tris,& O. N. Z>. B*ttli diKtn4 frani- 
dtmì* P*f* SjiMti anni dtcimt quinte pr.i finità» s ibidem, 
multum ReMert*da P*ire F, Cintile de t*n£lii Ange ti 5 ir- . 
tffoit PrtdifAurmm far* Tienici* Mtgiftr» inquieti- 
ne e&WM . Aptfitlic» Reuttendo Dtmtn» Iten. Biptifi* 
pign* C*»fe]J*re K. D- Aitatali**! sjx£Ii h$Ìne/lriCÌttit*m 
tir, K.Ù. tt*n. Mériautfttt» 14 a'iftonxria Curato EfcUJit 

C*ttedr.PeriU*firJ>. Inane B*pttft*m V *lm*t*H*,li*. 
fpifaé- Ectelt*ti$m Dimmi La urenti* M*tchtfint,à- 
NAgmfctBtmttt» Andre* Mutìtttftibm, * multa ti jf 

éfiAnttbuiragMtii, . .. ...... ,.. .. {< [1U - S 

Bined. 4r*c,C*>t(.FitMnted 

LMei>iiAl4rehifin*tAneyer.vil^t*^n*r.&CKrtÀ. 
- ' EfifttpAiie ritenti* Canati, 
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GREGORIVS PP. XV. 

VNiuerfii Lhrtftt Hdtiibm pr.*fitnitt tiieraiinjpeilitrh 
fiaUtlm, & apfJìtllcJbtBtd. Ad .ingr ad.fi ddtnm re- 
UgionCHhè- animar um fitlnMoi,c<tiefiibitJ Eteiefi* rhiptH- 
riiprdtariiai! intenti e»mibai i>triafy\<-jìxìi$ Ekriflifidt- 
Ubuivtrtpixi:em.&(»nfcffii,4e$4<r4 Cv/nrimnioni re/e- 
Irif.quù Eccltfiam Sdii* Corea* Fratruni erdinis Prfdìca- 
tir*7»J'ttt*fs& tu 14 fili Ali*rtS4iatfjìm Rùftrìj , di* 

vifil attenui \& ibiprt chriftitmrHirt. Vrincipum cecerdi* , 
h*rtfumtxtirp4tknt,4cS,M4triiE^cUfi,ttxalt4ti}ntpias 
td 'VtHmpr 'tUiejfudiitiitiPkiiariàm emnium ptccaturam 
pardi» Indulgimi* mjé" rtmifi»» tlmroifiriccrdittr in Z>o~ 
mino cpriccdtmits, Prfjinnbus ad Stp(tmnmm janturava- 
UtUfHs V v'ilumàs Àditi» , vi fi alidi Chriliifidclibus di- 
ttar» Eecltfìam -vifilan. aliena/» aliar» Indulgili tuia 

(tfftrimus ,pr.ifents rwll.t fini . D*t. Runa apxd Sanila 
Mariani Maitre/» fub Annulli Pifiateris, die xjtx, lalij, 
M.DCXXJ. Pontificami Ntfiri ArnitPrimf, 
Gratis prt Dto,etiamfttipiur*. 

tJQHtbrìs /fjj, 

Vifa, & Ttummur rtstpta . s. Card. S.Snfi 

Benedilla: Sarac. Cane». Vie. Gtn. 

Die f.MenfiiOtlthris /fu, 

Xtcefta.éfigtllrauìn Cane.Epife. Vineenr. 

Lati»* Marche/miti Canuti. 



AL- 
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: ALTARI APPOSITA 

v IN SCRIPT IO. 

eCCE NOVVM FELIXREBVS VICEMTIA SIDVS 
j ÉXORITVR. RVTILANf" OSSA BEATA TATRVM. 
QVAS RHBNYS. COIlEGlT OPÈS CELESTI A DONA 

iargitvr'meriti s DIVA CORONA TVIS; 

RELUQV.lffi OPIATJB SAWCTORVM LIMINA OLVHPI 
VRBÌ Slf VeSTRÓ NVMINE TVf A QJIeS. 
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